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Il paesaggio delle Necropoli Nord

L' ingresso alla Necropoli dal lato di Ferla,

rappresenta uno dei più belli e suggestivi che il sito

patrimonio dell' Unesco offre.

Sulle balze rocciose che incombono sull'Anapo e il

torrente Calcinara, si affacciano le Necropoli Nord e

Nord-Ovest, che contano insieme più di 2000 tombe

a grotticella, del tipo a pianta ellittica, riconducibili alla

facies di Pantalica Nord o Pantalica I, che

caratterizza l'età del Bronzo finale in Sicilia nei secoli

XIII E XI a.C.

Ingresso nord-ovest di Pantalica

Dal parcheggio di sella di Filipporto, si imbocca un sentiero che corre lungo il

lato sud del pianoro, l’itinerario offre splendidi scorci sulla sottostante gola

dell’Anapo e giunge al villaggio bizantino di Filipporto  con abitazioni rupestri a

pianta rettangolare e all’Oratorio di S. Micidiario.

Da qui, si percorra il sentiero per circa 1 km, arrivando alla necropoli sud

(IX-VIII sec. a.C ), la più recente tra le necropoli, conta circa 700 tombe,  qui

sono presenti delle grandi tombe a camera, tra le più grandiose di Pantalica.

Seguendo il sentiero verso sud est dopo circa 100 m si incontra la chiesetta

rupestre bizantina di S. Nicolicchio, vano rupestre  composto

dall’accorpamento di più ambienti (probabilmente scavati in epoche

diverse), che risultano come secondari rispetto al vano principale. Purtroppo

gran parte delle decorazioni sono andate perdute.

Il fiume Anapo

Il fiume Anapo nasce nel territorio di Buccheri, dalle sorgenti di

Guffari e dalla grotta dell'Acqua, sul Monte Lauro, la cima più alta

dei Monti Iblei. Lungo il suo percorso attraversa le gole di Pantalica

e tutta la suggestiva vallata che dal fiume prende il nome, scende

poi per l'irrigua pianura di Siracusa, attraversa il Pantano Grande,

ora prosciugato, e si versa nelle acque del Porto Grande di

Siracusa a fianco del Ciane, breve fiume che, alimentato da una

fonte della stessa acqua dell'Anapo, è conosciuto in tutto il mondo

per la pianta di papiro che qui cresce spontaneamente lungo le

sponde.
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